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Teoria e pratica

Come rilevare, elaborare e applicare le informazioni nella CO

Dove pensare non fa mai male
di Hans Ulrich Mutti, Capo disciplina G+S Corsa d'orientamento

Magnifico! Tutto è perfetto; la collinetta, la biforcazione del
torrente e la pietraia piatta che si estende dietro di essa. E adesso
ancora /'ultima salitella che mi porta sul costone, e poi giù fino al
punto ai piedi délia roccia. Eccola qui, la bandiera bianca e rossa.
Una corsa da favola! In marcia! Siprosegue!

Ci sono parecchie cose da imparare
per chi pratica la CO, prima di arriva-
re a fare un'esperienza come quella
appena descritta. Riuscire a muover-
si sul terreno economizzando le for-
ze, con regotaritè e abilità, è il pre-
supposto essenziale per ottenere dei
buoni risultati. Alio scopo «la testa»
deve essere in grado di recepire in
continuazione informazioni, di ela-
borarle, di memorizzare i risultati
dell'apprendimento e di applicarli
poi nella pratica. Ha successo chi rie-
sce a sfruttare le proprie (buone)
capacité fisiche e cognitive in modo
equilibrato ed adatto alia situazione
che di volta in volta si présenta.

Non una semplice ricerca
di punti

Innanzitutto si deve sfatare un luogo
comune abbastanza diffuso: la corsa
d'orientamento non è una mera ricerca

dei punti. Non foss'altro per il fatto
che questi non sono mai nascosti, ma
vengono posti presso oggetti ricono-
scibili senza possibilité di dubbio sia
sulla carta sia sul terreno. Essi segna-
no l'inizio e la fine di una tratta parzia-
le di corsa che pub essere percorsa
seguendo il tragitto che si vuole. II

bravo orientista riesce a determinare
questi percorsi sulla carta anche con
I'assillo del tempo, a confrontarli fra
loro ea giudicarli, a scegliere il più ve-
loce e a memorizzarlo, ed infine è in
grado di mantenere la rotta sul terreno.

Come si vede quindi, la CO si
decide fra i punti e non ai punti.

Si deve sapere leggere la
carta

Ci vogliono gambe e testa, si devo-
no portare prestazioni sia fisiche che

cognitive, se si vuole fare una corsa
di orientamento. Quanto più difficile
e ricco di dettagli il terreno, tanto più
importante diventa la lettura del la
carta. Tale operazione si pub fare in
due modi:
lettura della cartina in prospettiva:
con I'aiuto del le informazioni conte-
nute nella carta si deve pianificare la
strada da seguire sul terreno. Que-
sta è la forma normale dell'orienta-
mento preventivo.
Lettura della cartina in retrospetti-
va: con I'aiuto delle informazioni
che si apprendono direttamente sul
terreno ricostruire sulla carta il
tragitto fatto. Questa forma viene usa-
ta soprattutto nei casi in cui non si
conosce con esattezza la posizione
attuale, si deve quindi stabilire dove

ci si trova. Nella pratica si usano
tutti e due i tipi di lettura; in ambe-
due i casi le informazioni che si rica-
vano dalla carta o dal terreno
vengono completate da informazioni di
base, acquisite tramite processi co-
gnitivi e precedenti esperienze: co-
noscenza del significato di colori e
simboli, comprensione delle curve
di livello, rappresentazione del
terreno, praticabilité ecc. Per indicare
questa serie di conoscenze usiamo
il termine di comprensione della
carta.

Una prestazione degna di
un calcolatore elettronico
Naturalmente il nostro cervello non
calcola mentre si legge una carta; re-
cepisce, richiama, confronta, modi-
fica, decide, memorizza; in altre
parole: pensa. E come! I processi co-
gnitivi che vi si svolgono sono molto
più variati e complessi di quanto la-
scino pensare le limitate descrizioni
che riportiamo di seguito.

Lettura della carta in
prospettiva

Recepire: sguardo sulla carta,
scelta delle informazioni della
carta che a prima vista sembrano
importanti per seguire il percor-
so. Man mano che aumenta
I'esperienza questa scelta si fa in
modo sempre più veloce e pre-
ciso.
Elaborare, memorizzare: dalle
informazioni dategli dalla carta e
con i complementi di informazio-
ne che gli provengono dalla sua
personale comprensione della
carta stessa, il corridore élabora
nella sua mente un modellodi
terreno riferito alia zona del punto e
del posto di controllo, che vuole
vedere lungo il percorso. Questo
modello viene memorizzato.
Applicare: mentre si procédé, il
terreno viene Continuamente
confrontato presso i punti e poi
presso i posti di controllo con il
modello immaginato. Una corri-
spondenza conferma all'orienti-
sta che si trova sul percorso stabi-
lito, vicino al punto, mentre ogni
divergenza fra modello immaginato

e realté costituisce come un
campanello d'allarme: attenzio-
ne, errore!

Lettura della carta in
retrospettiva

Recepire: sguardo sul terreno,
scelta dei punti caratteristici ne-
cessari per la determinazione del
punto in cui ci si trova.
Elaborare/memorizzare: sulla base

dei punti caratteristici e con il
complemento delle conoscenze
rilevate grazie alia comprensione
della carta il corridore élabora nella

sua mente un modello di carta e
lo memorizza.
Applicare: sulla carta da CO si cer-
ca la parte che corrisponda a questo

modello immaginario. Se ci
sono delle corrispondenze, cio si-
gnifica che il corridore ha indivi-
duato dove si trova, altrimenti deve

cercare su una sezione di carta
più grande o far ricorso ad altri ri-
ferimenti sul terreno, magari
cambiando prima la posizione in
cui si trova.
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Teoria e pratica

II processo nel processo
Raccolta, elaborazione e applicazio-
ne del le informazioni avvengono ad
un secondo livello. Per le decisioni
su! percorso di cui si parlava all'inizio
si utilizza lo stesso procedimento:
- Rilevare: riconoscere sulla carta

diverse vie fra due punti.
- Elaborare/memorizzare: confron-

tare fra loro le vie (lunghezza, pen-
denza) e giudicarle (rischio/sicu-
rezza, praticabilité ecc.), conside-
rare altri elementi (tempo, stato
fisico, tattica di gara), decidersi
per un percorso e memorizzarlo
facendo ricorso ai suoi punti di
controllo caratteristici.

- Applicare: mantenere sul terreno
il percorso che si è scelto.

Tutti uguali, alcuni più uguali
degli altri
II processo di raccolta, elaborazio-
ne/memorizzazione e uso delle infor¬

mazioni deve essere applicato nella
CO da tutti, sia a livello di campioni
del mondo che di principianti. Nella
qualité dell'attuazione ci sono poi
grandi differenze, alcune delle quali
sono riportate nella tabella accanto.

Che cosa c'è di tanto
affascinante?

Ogni disciplina sportiva ha il suofa-
scino tutto particolare, colpisce con
le sue caratteristiche, ammalia chi la
pratica. Nella corsa d'orientamento
sono necessari e vengono stimolati
anima e corpo, testa e piedi. Con l'al-
lenamento si intende quindi miglio-
rare le capacité fisiche e lo svolgi-
mento dei processi cognitivi. Corre-
re più velocemente e con maggiore

regolarité riuscendo contempora-
neamente a rilevare in modo più ra-
pido e mirato le informazioni della
carta. Migliorare la coordinazione
dei movimenti nella corsa campe-
stre e l'elaborazione delle informazioni

ed il ricorso alla comprensione
della carta. Garantire sufficienti ri-
serve di glicogeni econtemporanea-
mente aumentare costantemente le
riserve di informazioni, ovvero la

comprensione della carta.
Soltanto chi riesce a pensare lucida-
mente anche nel bei mezzo di pre-
stazioni fisiche massime riesce ad
essere fra i migliori. Proprio questo
avvicinarsi ai limiti delle possibilité
fisiche e cognitive rende la CO emo-
zionante, stimolante e affascinante.
Un fascino che si rinnova continua-
mente, ad ogni gara. Trad:Cic
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la rotta
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Principianti Avanzati

Raccolta: non ci sono criteri di selezione chiari, non si distingue fra scelta mirata delle informazioni essenziali, fra cui sempre
informazioni essenziali e poco rilevanti, piuttosto oggetti Ii- più informazioni sulla forma del terreno.
neari (sentieri).

Elaborate/ processo lento, pochi elementi provenienti dalla compren- liste di controllo perattivitàchesi ripetonofrequentemente.
memorizzare: s'one della carta, pochi dettagli nei modelli immaginari. Maggiori informazioni grazie alla comprensione della carta,

Tentennamenti nelle decisioni. fra cui immagini memorizzate (ad es. sulla ripidità del terre¬
no). Modelli di terreno immaginari con un numéro ottimale
di dettagli. Sa prendere le decisioni al momento giusto.

Applicazione: controlli frequenti, fermate e determinazioni della posizio- tratti più lunghi senza alcuna verifica, rapida decisione in
ne (lettura della carta in retrospettiva) anziché rapide verifi- caso di incertezze.
che del modello di terreno sulla base di punti caratteristici
dei terreno.
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